A.S. 2010-2011                                                                CLASSE  4^C

Lavoro suppletivo di esercizio alla scrittura su argomenti filosofici.
Consegna:  Svolgere, in forma ciascuno di trattazione sintetica non superiore alle 30 righe, .i seguenti esercizi e portarli con sé il primo giorno di scuola a settembre.
(Gnoseologia)
1) Nella cosiddetta disputa sugli universali, sviluppatasi  nelle scholae del basso Medioevo, si contrappongono due diverse posizioni: realismo e nominalismo. Illustrate l’origine della contesa e le tesi contrapposte.

2) Cartesio è  filosofo del dubbio che apre all’idealismo moderno e insieme è tradizionale sostenitore dell’episteme. Mostrate come ciò sia possibile utilizzando anche  il contributo di E.Severino.

3) Il metodo matematico-sperimentale della scienza moderna  modifica profondamente  la teoria della conoscenza e la concezione della natura portando all’affermazione del cosiddetto paradigma meccanicistico.  Illustrate l’argomento.
4) Locke e Hume ritengono impossibile che la ragione umana, anche guidata dal metodo matematico-sperimentale, possa arrivare alla verità. Come argomentano tale loro tesi?

(Metafisica)
1) Tommaso d’Aquino e Spinoza  teorizzano allo stesso modo sull’Essere  e sul suo rapporto con le manifestazioni finite?

2) Com’è  possibile  dimostrare l’esistenza di Dio?  Esponete i diversi percorsi argomentativi elaborati dal pensiero medievale.

3) Con quali ragionamenti Pascal e Hume confutano che sia possibile dimostrare l’esistenza di Dio?

4) Tra  Seicento e Settecento la filosofia europea comincia a distinguere tra due diverse concezioni della religione: teismo e deismo. Spiegate in che cosa consistano e da quali condizioni storico-culturali emerga il deismo.
5) Locke cerca di ricondurre la fede nei limiti della ragione e di argomentare la necessità della tolleranza tra le fedi /chiese. Giustificate il giudizio.
6) Ogni metafisica che concluda l’esistenza di una divinità si chiede come sia possibile conciliare l’esistenza di Dio con la presenza del male nel mondo. Come rispondono a tale interrogativo Epicuro, la prima Stoà greca, Plotino ed Agostino?

(Antropologia e filosofia pratica)

1) Secondo M.Vegetti alla domanda “Che cosa significa essere virtuosi?” rispondono in modo profondamente diverso tra loro i pensatori dell’età ellenistica e i pensatori neoplatonico-cristiani. Sviluppate l’argomento.
2) Che cos’è l’essere umano e come deve regolare le proprie azioni nel mondo? L’uomo è dotato di libero arbitrio? Come rispondono a tali interrogativi Pascal e Spinoza?

3) Esponete come Spinoza  fondi e limiti l’azione dello Stato, ricordando brevemente a quali pensatori attingano le sue riflessioni.
(La categoria del Moderno)

1) Aiutandovi anche con il dizionario Stato e società, chiarite che cosa si intende per  s e c o l a r i z z a z i o n e.
Buone vacanze e buon lavoro.                                                                                                                                  
Cremona,18.06.2011
                                                                                                                                       L’insegnante

